
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

La lista “Uniti per Villafrati” intende affermare con forza e con i fatti la 

presenza di una coalizione di natura autenticamente civica che apra una 

nuova fase sia nei rapporti con i cittadini che con gli avversari politici. 

Un’aggregazione di persone che mette in secondo piano le ideologie e 

le contrapposizioni preconcette per fronteggiare, senza ipocrisie e tra- 

sformismi, i problemi del paese. 

Una unione di soggetti che ha la chiarezza di affermare sin da subito 

che non vuole cancellare a priori quanto di buono è stato fatto dalle 

amministrazioni passate, ma anzi vuole sostenere alcuni aspetti positivi 

già avviati e rilanciarne altri solo abbozzati. 

Una coalizione che vuole aprire una fase nuova, di rinnovamento della 

classe politica, favorendo i giovani all’impegno diretto, senza mortifi- 

carne l’inesperienza ma incoraggiandone l’entusiasmo per avviare scel- 

te il più possibile condivise evitando le decisioni a pochi eletti. 

Una progetto che pone le fondamenta sul rispetto dei ruoli istituzionali 

di tutti i suoi rappresentanti, qualunque sarà il loro compito, di consi- 

gliere o di assessore, di maggioranza o di minoranza. 

L’amministrazione comunale non deve più essere una struttura burocra- 

tica che “gestisce” il quotidiano e il bilancio in maniera miope e senza 

programmazione. 

Il Comune deve “amministrare”, deve governare e prendersi cura degli 

interessi di tutti e specie dei più deboli; deve essere la casa dei cittadini, 

aperta alle idee ed alle iniziative migliori, senza pregiudizi. Il Comune 

può e deve essere volano per la crescita economica, sociale e cultura- 

le. 

Gli investimenti devono essere stimolati e coordinati, potenziando le 

occasioni di nascita e di crescita di imprese. 

La ricerca metodologica e costante dei fondi cui attingere deve essere 

impegno precipuo per l’amministrazione, che deve coinvolgere i giova- 
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ni con le loro professionalità nelle discipline idonee. 

Si dovranno rivalutare le molte professionalità presenti nel nostro pae- 

se, sia i molti laureati che persone in possesso di elevate capacità arti- 

stiche e professionali, in virtù dell’auspicio che la loro “ricchezza” non 

rimanga un bene solo privato ma diventi patrimonio della collettività al 

fine di creare una autentica società civile. 

Dovrà essere totalmente rivisitato il fallimentare progetto della priva- 

tizzazione di alcuni servizi pubblici importanti come l’acqua e i rifiuti, 

avviato dalle precedenti amministrazioni e sostenuto dall’ultima anche 

quando erano divenuti chiari i danni che avrebbe arrecato a tutti i cit- 

tadini. 

Pur ritenendo fondamentali i progetti di crescita di lunga durata, le 

grandi opere e gli investimenti per il futuro, riteniamo che il Comune, 

oggi più che mai, debba tornare a porre maggiore attenzione ai proble- 

mi quotidiani dei cittadini; bisogna sforzarsi di sentire di più le esigenze 

dei villafratesi ed impegnarsi a trovare soluzioni nel breve periodo. 

Oggi i cittadini di un comune piccolo come il nostro esprimono il forte 

bisogno di una rinnovata cura dei loro centri e delle persone che vi abi- 

tano. Ciò parte dalla richiesta di migliori servizi sociali fino alla pulizia 

quotidiana delle strade e del suolo pubblico, da una maggiore vigilanza 

sul territorio ad una migliore raccolta dei rifiuti, dai servizi per gli an- 

ziani agli spazi per i giovani, dall’assistenza domiciliare, al sostegno 

delle famiglie che assistono in casa anziani o disabili, agli aiuti econo- 

mici alle giovani coppie che cercano casa. 

Tutti questi temi possono essere affrontati, non solo con interventi im- 

mediati ma anche con progetti ed iniziative di largo respiro, solo se 

anche un amministratore li percepisca effettivamente sulla propria pelle 

come veri bisogni ed esigenze della nostra collettività. 

Con queste premesse nelle righe seguenti saranno descritti gli obiettivi 

principali ed alcune priorità, i mezzi e le risorse di cui avvalersi, tenen- 

do conto dei bisogni della generalità dei cittadini in modo da potenziare 

e, se necessario, ricostruire il tessuto sociale, economico ed istituziona- 

le del paese . 
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PER IL LAVORO E CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 

Pur coscienti che un piccolo comune non possa da solo risolvere il pro- 

blema della disoccupazione, si ritiene necessario che il bilancio comu- 

nale debba prevedere stanziamenti per trovare alcune soluzioni al pro- 

blema più drammatico di oggi: l’occupazione per i giovani in cerca di 

lavoro. 

Nell’ambito di questa piaga bisogna cercare di dare risposte anche a 

coloro i quali perdono il lavoro in una fase più avanzata della propria 

vita professionale, senza possibilità di reinserimento. 

Stimolare la crescita economica è l’unica speranza per dare soluzioni 

concrete in tal senso. 

Quindi, la possibilità di occupazione, oltre che dal rilancio delle im- 

prese agricole, artigianali e industriali, può trovare occasioni in altri 

settori che il comune dovrà sostenere mediante una politica più lungi- 

mirante. Mirata, ad esempio, a potenziare il turismo e la risorse am- 

bientali per lanciare meglio le attività imprenditoriali del settore. 

Una priorità è certamente chiudere, nel più breve tempo possibile, la 

questione Piano Regolatore Generale che, appena sarà operativo, per- 

metterà sicuramente un rilancio del settore edile e di tutto l’indotto. 

Altrettanto importante è l’attivazione di uno sportello unico per le at- 

tività produttive, per le imprese e per i giovani che possa erogare ser- 

vizi ed offrire opportunità su finanziamenti, innovazione, formazione 

continua ed offerte di lavoro. E non per ultimo, contribuire anche dal 

punto di vista economico, con finanziamenti o sconti sugli interessi, 

alla creazione e sviluppo di piccole imprese artigianali e commerciali, 

specie nel centro storico. 

Un settore da incentivare, che può avere sviluppi anche nel campo so- 

ciale e culturale, è quello cooperativistico, soggetto a benefici fiscali da 

parte dello Stato, che possa occuparsi di: 

- potenziare i servizi culturali (le nostre splendide Chiese, il nostro 

patrimonio librario, la nostra biblioteca, il nostro teatro); 

- inserire il paese in itinerari religiosi, turistici ed ogastronomici; 

- incidere nel sociale, mediante assistenza non solo fisica ma anche 

spirituale agli ultimi; 
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- migliorare la qualità della vita: viabilità, parcheggi, trasporti 

pubblici, servizi agli anziani ed ai diversamente abili, pieno utilizzo 

delle risorse ambientali, recupero delle periferie; 

- avviare nuovi corsi di formazione professionale rivolti non solo 

ai disoccupati. 
 

PER VALORIZZARE IL NOSTRO PATRIMONIO 

E LE NOSTRE RISORSE 

E’ necessario mettere a frutto tutte le nostre ricchezze. Abbiamo la for- 

tuna di vivere in una zona strategica e dobbiamo cercare di diventare 

un polo logistico baricentrico per i comuni limitrofi, sfruttando me- 

glio le nostre risorse ricettive per attirare turisti, industrie, investitori, 

con l’inserimento in circuiti di sviluppo industriale, con la collaborazio- 

ne del consorzio ASI. 

Questo canale deve essere affiancato da ogni altro possibile (spe- 

cie quello del marketing professionale) per rendere noti i nostri 

prodotti. Non solo quelli agricoli, ma anche quelli del nostro ar- 

tigianato e della nostra industria. Far nascere un marchio di qua- 

lità e di provenienza per tutte le nostre ricchezze: vino, olio, 

pane, pasta, pomodori, conserve e tutti i tesori della nostra tavola. 

Rilanciare i nostri artigiani del comparto edile (troppo spesso utilizzati 

per lo sviluppo di altre realtà, senza tutela, garanzie sulla prevenzione 

degli gli incidenti sul lavoro, e forza contrattuale), del comparto mobi- 

liero e i nostri artisti. 
 

PER LA LEGALITA’ E LA SICUREZZA 

Questa lista è contro la mafia e contro ogni tipo di cultura mafiosa. 

Perciò il Comune aderirà sin da subito all’Associazione “Addiopizzo”. 

E’ chiaro che lo sviluppo economico ed il benessere sono un presuppo- 

sto logico per poter affermare la cultura della legalità. Non bisogna però 

sottovalutare l’incidenza che la tranquillità e la sicurezza hanno sulle 

iniziative imprenditoriali, turistiche e culturali. Per poter programma- 

re una fase di rilancio credibile, infatti, non si può prescindere da una 

lotta concreta alla criminalità. Bisogna riaffermare la presenza delle 
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istituzioni sul territorio e garantire serenità ai cittadini e dalle imprese. 

Una sorveglianza più capillare delle nostre campagne, un controllo 

più evidente e continuo delle nostre strade, una lotta più forte e 

responsabile a tutela delle nostre realtà economiche rappresentano 

il presupposto irrinunciabile per lo sviluppo. E’ tutto questo passa, 

oltre che da una migliore distribuzione delle risorse umane del comune 

specie della Polizia Municipale anche da una collaborazione più stretta 

con le Forze dell’Ordine. 

L’avviato distaccamento volontario vigili del fuoco assieme alla rea- 

lizzazione di un elisoccorso per i comuni del territorio rappresente- 

rebbero un enorme passo avanti. Grande sostegno verrà dato alle Asso- 

ciazioni di Protezione Civile regolarmente iscritte all’albo Regionale, 

con le quali, in collaborazione con l’Unione dei Comuni ed altri Enti, 

verranno avviati corsi, programmi, ed esercitazioni necessarie alla sicu- 

rezza della nostra popolazione. 
 

PER UNA SOCIETA’ MENO EGOISTA E CON PIU’ DIRITTI 

Questo patto tra compartecipi responsabili e consapevoli di una stessa 

comunità, porta ad una maggiore attenzione per gli ultimi, per i più 

deboli con programmi di prevenzione del bullismo, delle tossicodi- 

pendenze e della violenza in genere. 

Bisogna potenziare i consultori sulla prevenzione e qualificare la nostra 

presenza in seno al piano di zona per programmare meglio i servizi so- 

cio-assistenziali nel territorio. 

Lo sviluppo economico deve essere necessariamente permeato dallo 

sviluppo del sociale. 

Le maggiori risorse devono essere infatti occasione di maggiore solida- 

rietà nei confronti degli anziani, dei diversamente abili, dei malati. 

Bisogna garantire a tutti la partecipazione alla vita della collettività, il 

coinvolgimento nelle scelte e nelle attività del paese. 

Una città civile, inoltre, deve garantire servizi terapeutici e riabilitativi, 

volti ad assicurare il recupero consentito, ed eliminare le barriere ar- 

chitettoniche. 

Maggiore attenzione nel liberare i parcheggi davanti agli scivoli o negli 

spazi riservati, potenziamento dei servizi domiciliari (anche a coloro 
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che sono semplicemente soli o disadattati). 

E’ un impegno da sostenere quello del potenziamento dei servizi e delle 

prestazioni sociali. Si darà quindi continuità e maggiore ampiezza al 

laboratorio di aggregazione sociale avviatosi negli ultimi anni che ha 

dato benefici ai giovani ed agli anziani, soprattutto alle donne anziane, 

che con le attività di aggregazione sono state protagoniste di non poche 

iniziative pubbliche, affrontando in tal senso nella giusta maniera pro- 

blemi legati alla solitudine, alla depressione e all’emarginazione. Atten- 

zione e maggiore sostegno dovranno essere rivolti sia all’associazione 

Anziani di via Scaccia che al Centro incontro “Giovanni Falcone” di 

P.zza F.lli Rosselli. 

Molte di queste iniziative saranno attuate se sarà rafforzata la nostra 

presenza nel piano di zona, di cui alla legge 328/00, poiché esso è il 

fondamentale strumento di programmazione per qualificare e migliora- 

re le strutture ed i servizi sociali, definendo le prestazioni che dovranno 

essere garantite ai cittadini, le forme di gestione, il loro coordinamento 

e l’ambito territoriale. Nella sostanza, tramite le relazioni sociali, saran- 

no raccolti i bisogni e le esigenze dei comuni di un territorio omogeneo 

come il distretto socio-sanitario, analizzate le istanze in funzione delle 

risorse economiche e professionali presenti e, in un secondo momento, 

pianificati interventi omogenei e mirati, ponendo grossa attenzione al 

volontariato del terzo settore. 

Maggior cura deve essere prestata alle associazioni di volontariato, po- 

tenziando l’AVIS comunale. Le associazioni di volontariato, compreso 

la parrocchia, nella nostra comunità hanno avuto ed hanno un ruolo di 

grande importanza sociale per i compiti prestati sia in ambito locale 

che in ambito internazionale, per cui riteniamo di dover sostenere in 

maniera continuativa e programmata le iniziative di solidarietà, aiuto e 

sostegno per i più bisognosi. 
 

PER LA CULTURA 

Questo “Rinascimento Villafratese” non può prescindere da una riva- 

lutazione della cultura. 

Non solo intesa nel senso classico della parola, ma nell’accezione più 

ampia possibile, che rivaluti tutte le forme di espressione dello spirito 
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umano e di partecipazione delle emozioni. 

Fulcro di questa rilancio dovrà essere il teatro comunale, aperto a tutte 

le realtà ed esperienze. 

Accanto ad esso dovranno essere stimolate le associazioni musicali, 

teatrali, culturali, dovranno essere rivalutati i locali che fanno della cu- 

cina e dell’eno-gastronomia una testimonianza delle nostre tradizioni, 

dovranno essere sostenuti i locali che aggregano i nostri giovani. 

In particolare per l’Istituzione “Teatro del Baglio” l’impegno è di: 

- provvedere alla trasformazione in Fondazione, con la partecipa- 

zione della Provincia di Palermo come socio di minoranza, che ga- 

rantirà un futuro certo, non solo economico, all’unico teatro pubbli- 

co della provincia; 

- riconoscere pregi e garanzie alle professionalità che hanno avuto il 

merito di far crescere il teatro; 

- sostenere forme di convenzione con altre associazioni e realtà cultu- 

rali (Banda, compagnia di teatro popolare siciliano ecc.) per diversi- 

ficarne l’offerta; 

- Favorire lo scambio con tutte le realtà sociali e scolastiche del ter- 

ritorio al fine di avviare progetti di prevenzione e riabilitazione di 

eventuali disagi. 

E’ necessaria altresì una collaborazione più stretta con la scuola pubbli- 

ca di Villafrati, titolare di compiti formativi e di crescita importanti per 

i nostri ragazzi: il Comune non può soltanto svolgere la mera funzione 

di erogatore di finanziamento annuale ma deve essere parte attiva nelle 

scelte generali e di indirizzo. E’ opportuno proporre di realizzare anche 

progetti integrativi dopo l’orario di chiusura della scuola che diano sup- 

porto alle famiglie che lavorano ma mirino anche al recupero educativo 

e culturale del bambino stesso. 

Dovranno essere potenziati i servizi culturali erogati ai cittadini at- 

traverso la biblioteca comunale avviando in breve tempo il progetto, 

promosso dall’Unione dei Comuni, del sistema bibliotecario di zona 

con servizi di rete. 

Si porranno in essere tutte le iniziative affinché, entro la legislatura, 

possa prendere avvio a Villafrati il biennio di un istituto superiore. La 

nostra favorevole posizione geografica rispetto ai tanti comuni vicini 
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potrà diventare un punto di forza. Ciò permetterebbe a tanti studenti, 

anche dei paesi limitrofi, di avere un’altra offerta formativa e di mi- 

gliorare la qualità della vita, visti i sacrifici degli studenti pendolari, 

oltre agli innegabili vantaggi economici per tutto l’indotto. Questa di- 

venterebbe la base di partenza per essere inseriti nel piano triennale 

delle opere pubbliche provinciale per il finanziamento di un progetto 

di realizzazione di una scuola superiore nella zona appositamente 

prevista dal PRG. 
 

IN FAVORE DELLO SPORT 

Mens sana in corpore sano. Lo sport ha una importantissima funzione 

sociale: è un momento di aggregazione, di formazione ed educazione 

dei giovani. Attraverso le attività sportive i giovani incanalano le loro 

energie e le loro pulsioni in maniera corretta, creativa e positiva. 

Una priorità del nostro mandato, nel rispetto dei tanti giovani che lo 

chiedono, è quella di rendere al più presto agibile ed idonea una strut- 

tura esistente come la palestra della scuola elementare. 

Ci si propone altresì: di impegnarci fattivamente per la realizzazione 

di una copertura della piscina comunale in modo da poterla utiliz- 

zare tutto l’anno, anche affidando il servizio, a costo zero, a terzi; nel 

frattempo pensiamo di poter fornire ai cittadini che intendono usufrui- 

re di tale servizio, la possibilità di organizzare con mezzi comunali 

esistenti il servizio navetta nei paesi limitrofi dove esistono piscine 

adeguate. 

Entro la legislatura rimane l’impegno di completare il campo di calcio 

anche con la realizzazione di altri impianti sportivi a supporto in modo 

da offrire alle società sportive presenti nel territorio uno sbocco serio 

per fare attività sportiva agonistica in modo continuativo. 

Un altro aspetto importante è quello di offrire maggiore sostegno eco- 

nomico alle associazioni che praticano sport in modo regolare (danza, 

karate etc.), avviando alle varie discipline ragazzi e bambini. 
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PER UNA MAGGIORE FUNZIONALITA’ 

ED EFFICIENZA DEL COMUNE 

La competenza e la professionalità deve essere supportata da una im- 

prescindibile valenza morale ed etica. Il Comune deve stimolare e coor- 

dinare le associazioni culturali, sportive e di volontariato, i consorzi e le 

cooperative di produzione e di lavoro, deve coinvolgere tutte le risorse 

scolastiche, imprenditoriali, sociali e patrimoniali divenendo punto di 

riferimento per tutte le iniziative. 

Le politiche della gestione del personale comunale devono essere im- 

prontate alla valorizzazione della professionalità, al loro costante ag- 

giornamento, alla loro responsabilizzazione, con piena applicazione 

degli strumenti contrattuali. 

Una nuova organizzazione della macchina comunale dovrà sempre più 

caratterizzarsi in termini di nuova capacità di lettura delle situazioni 

reali e delle esigenze dei cittadini. 

L’obiettivo generale sarà di rendere operativa la struttura comunale in 

modo autonomo dall’amministrazione politica del momento, promuo- 

vendo le capacità e le professionalità dei dipendenti comunali a tutti i 

livelli, utilizzando gli strumenti economici a disposizione secondo la lo- 

gica del merito. Avvieremo, in collaborazione con l’unione dei Comuni 

e altri enti, un continuo programma di formazione per i dipendenti co- 

munali, compreso gli ASU, creando nuove motivazioni e valorizzando 

le potenzialità e lo sviluppo professionale. Inoltre, per i lavoratori ASU, 

l’impegno sarà quello di trovare nel giro di pochi mesi una soluzione 

reale per la stabilizzazione di tutto il personale precario. 

I servizi comunali saranno gestiti prioritariamente in forma diretta dal 

Comune o, in parte, trasferiti all’Unione dei Comuni per migliorarne la 

qualità riducendone i costi. 

Verrà affrontato seriamente il problema riguardante i compaesani abi- 

tanti nella zona esterna al territorio comunale (zona San Lorenzo - Ba- 

latelle) per la modifica dei confini territoriali, con i mezzi previsti dalla 

legge ed i necessari passaggi istituzionali. 

Inoltre, inviteremo i cittadini residenti nelle nostre contrade ad eleg- 

gere o nominare uno o più rappresentanti che si facciano portavoce 

presso il palazzo municipale delle loro istanze. 
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PER L’AMBIENTE SANO E IL VERDE PUBBLICO 

La qualità della vita non può prescindere dalla riqualificazione urbana 

dal punto di vista ambientale e del verde pubblico. Bisogna dotare la 

città di “polmoni verdi”, con l’ampliamento, la corretta manutenzione 

e la gestione dei giardini da destinare all’incontro dei cittadini, allo sva- 

go dei giovani ed al gioco dei bambini, nonché favorendo la creazione 

di nuove “aree verdi”, avendo particolare occhio di riguardo per le 

nostre periferie. 

La valorizzazione della riserva naturale Serre di Capezzagna, dei 

suoi itinerari, di Monte Chiarastella e delle Carcare può e deve es- 

sere lo spunto per la progettazione e la creazione di un museo etnoan- 

tropologico e naturalistico. 

Tutto ciò attraverso la necessaria valorizzazione e diffusione di sistemi 

di produzione di energie alternative (quali eolica, solare etc.), già pre- 

senti sul territorio e incentivati dall’UE. 

Anche questo tipo di politica dell’ambiente deve passare per una educa- 

zione di tutti i cittadini, fruitori ma anche responsabili del patrimonio. 

Particolare attenzione sarà dedicata al problema del randagismo, già 

avviata con l’Unione dei Comuni, e alla piaga che negli ultimi tempi 

dilaga per il paese, il fenomeno dei piccioni e dei loro escrementi. 
 

PER UNA MIGLIORE VIABILITA’ 

Non può essere più eluso il tema della viabilità nel nostro paese. I pro- 

blemi del traffico possono essere affrontati con una programmazione 

dei flussi veicolari, non soltanto e necessariamente con nuovi sensi uni- 

ci ma anche con soste a tempo e realizzazione di parcheggi appositi. 

Anche qui è indispensabile una maggiore maturità da parte dei cittadini, 

con utilizzo dei veicoli a motore solo nei casi necessari. Le distanze 

nel nostro paese sono limitate e possono essere coperte a piedi. In ogni 

caso, per le nostre periferie l’uso di mezzi comunali (pulmino) può ren- 

dere un nuovo servizio ed alleviare i disagi. 

In tutto ciò ha fondamentale importanza il ruolo dei vigili urbani che 

devono avere pieno sostegno di tutta l’amministrazione comunale in 

modo che possano “restituire” alla collettività una presenza ed un servi- 
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zio migliori sulle nostre strade. 
 

URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 

La qualità della vita necessita di una pianificazione urbana e del terri- 

torio in linea con le esigenze della collettività. I quasi cinquant’anni di 

Villafrati senza PRG hanno sicuramente causato conseguenze negative 

sullo sviluppo urbanistico ed edilizio. Ripetiamo ancora che esso è una 

priorità dell’amministrazione comunale. 

Accanto ad esso, Villafrati non può ancora attendere oltre per l’amplia- 

mento del cimitero comunale. E’ un’opera assolutamente necessa- 

ria, importante e prioritaria nelle scelte di questo 2008 che questa 

lista ritiene di dover fare, se i cittadini le daranno fiducia. 

Successiva priorità è la realizzazione di un parco giochi per i bam- 

bini poiché Villafrati non offre spazi necessari al tempo libero e allo 

svago per i più piccoli. 

Altri interventi permetteranno di completare l’arredo urbano specie 

del centro storico e l’impianto di illuminazione del paese. Un’atten- 

zione particolare meritano i lavori di manutenzione e messa a norma 

negli edifici comunali non ancora completamente in regola. 

Sarà ripristinato il percorso pedonale attorno a Piazza Umberto I 

ed effettuato un intervento compatibile per rendere la pavimentazione 

della piazza più calpestabile. 
 

POLITICHE FISCALI 

Nonostante la progressiva diminuzione dei trasferimenti statali ed i pe- 

santi vincoli della legge finanziaria, il Comune intende mantenere ed 

estendere i servizi contenendo tributi e tariffe, razionalizzando i costi. 

Sarà proseguita l’attività di lotta all’evasione dei tributi locali alla luce 

del principio “pagare tutti per pagare di meno”. Si provvederà alla ri- 

negoziazione od alla chiusura dei mutui in essere al fine di impiegare i 

risparmi in nuovi investimenti. Si perseguirà l’obiettivo di modificare 

alcuni regolamenti allo scopo di distribuire più equamente tasse e tribu- 

ti a carco dei cittadini. 
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PER FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE 

DEI CITTADINI E DEI GIOVANI 

Questa lista è impegnata a potenziare le consulte già istituite, “Consul- 

ta Giovanile” e “Consulta delle donne”. Riteniamo anche di riavviare 

gli impegni sottoscritti dal comune nel 2005 per quanto riguarda i diritti 

dell’infanzia, la socializzazione e la partecipazione attiva dei giovani 

avvalendosi anche della preziosa collaborazione delle associazioni che 

li hanno sottoscritti come l’Unicef ed Amnesty International, ad esem- 

pio istituendo con la scuola il “Baby Consiglio Comunale” e avviando 

l’erogazione di borse di studio per i giovani diplomati il cui regola- 

mento, pur approvato nel 2004 dal consiglio comunale, non è stato mai 

messo in pratica dalla giunta. 

Questa lista sosterrà le attività dell’asilo nido, fiore all’occhiello della 

società civile villafratese e degno di essere menzionato come strumento 

di aiuto e di emancipazione per le donne lavoratrici ma anche per le 

famiglie con disagi socio-ecomonici. 

Ritenendo fondamentale aumentare la partecipazione per migliorare 

l’azione amministrativa, saranno messe in opera ulteriori forme di con- 

fronto con i cittadini (assemblee, indagini) con lo scopo di conoscere 

prima gli orientamenti della popolazione su singoli aspetti di particola- 

re rilevanza ed oggetto di importanti decisioni politiche amministrative 

utilizzando anche i moderni sistemi di comunicazione informatica. 

Proponiamo di prevedere poche ma significative commissioni di lavoro 

con competenze istruttorie e particolare riferimento alla redazione di 

nuovi regolamenti comunali, in questo modo si potrà garantire la parte- 

cipazione attiva di tutti i Consiglieri nel lavoro amministrativo dell’En- 

te locale. 

S’intende procedere al coinvolgimento di nuove figure non facenti parte 

del Consiglio Comunale che, senza alcun costo aggiuntivo per le casse 

pubbliche, coadiuveranno gli Assessori nella pianificazione ed attuazio- 

ne dei programmi inerenti le varie deleghe assegnate. 

Particolare attenzione dovrà essere prestata per valutare le proposte o le 

esigenze che verranno segnalate da comitati, movimenti, associazioni 

o gruppi di persone, portatori di istanze o problematiche di interesse 

pubblico. 
 

Insieme per il cambiamento



 
 

 

Si vuole implementare e valorizzare il sito internet del Comune, 

nell’ambito della Rete Civica del Palermitano, con nuove informazioni 

e servizi. La prospettiva da perseguire è anche quella della maggiore 

collaborazione con le amministrazioni degli Enti sovraordinati al Co- 

mune, lo scenario delle cose possibili è gia ampio e riguarda ad esem- 

pio: l’ interoperabilità con le reti regionali, l’integrazione delle anagrafi, 

l’interscambio fra catasto e comuni, ecc. E’ nostra intenzione investire 

risorse nel “progetto Villafrati wireless” che consentirà l’utilizzo di 

numerosi punti di accesso alla rete internet nei principali luoghi di tran- 

sito, aggregazione e stazionamento del paese. 
 

EXTRACOMUNITARI 

Bisogna favorire i processi di sociale, culturale ed economica tra gli 

immigratie la comunità locale. Per far ciò, è indispensabile avere una 

conoscenza adeguata del fenomeno e della loro condizione. Riteniamo 

importante istituire corsi e attività culturali che favoriscano l’apprendi- 

mento e l’aggiornamento della lingua italiana, rilasciando un attestato 

di frequenza che potrà essere determinante per l’inserimento nel mondo 

del lavoro. Integrazione significa anche osservanza delle regole e delle 

leggi, pertanto ci impegneremo attivamente in collaborazione con gli 

organi di polizia affinché ne sia garantito il rispetto. 
 

IL GIORNALINO 

Tutte le attività intraprese dall’amministrazione verranno conosciute 

dai cittadini attraverso la creazione e diffusione di un giornale locale a 

carattere bimestrale. 

“Il male non è soltanto di chi lo fa: è anche di chi, potendo impedire 

che lo si faccia, non lo impedisce” (Tucidide). 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 


